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Ha accusato la giunta dei colonnelli di Atene di aver ideato il colpo di stato nell'isola 

Intervento di Makarios alFO.N.U. 
Una flotta turca al largo di Cipro 

Il presidente legittimo di Cipro ha chiesto al Consiglio di sicurezza di intervenire - Documento dei paesi non allineati - Lunedì 
l'arcivescovo sarà ricevuto da Kìssinger - La Turchia ribadisce il ritiro degli ufficiali greci dall'isola - Sisco giunto ad Ankara 

Vasta mobilitazione popolare 

NEW YORK. 19 
Il Consiglio di sicurezza del

l'ONU si è riunito nuovamente 
ieri sera al Palazzo di Vetro 
per ascoltare il Presidente le
gittimo di Cipro Makarios giun
to a New York ed accolto dal 
segretario generale dell'ONU 
Kurt Waldheim con gli onori ed 
il protocollo riservati ad un ca
po di Stato. 

Makarios, in un intervento 
durato 25 minuti, ha accusato 
la Grecia di aver ideato incol
po di stato che ha determinato 
la sua caduta. Egli ha preci
sato che l'intervento degli uf
ficiali greci di stanza nell'isola 
è « un'invasione e delle cui con
seguenze soffre l'intero popolo 
cipriota ». 

«Il Consiglio di sicurezza de
ve intervenire — ha concluso il 
presidente legittimo di Cipro — 
presso la Giunta militare greca 
per far ritirare da Cipro gli 
ufficiali greci che prestano ser
vizio nella Guardia Nazionale 
e per far cessare l'invasione 
dell'isola». Al termine del suo 
discorso l'arcivescovo è stato 
apostrofato duramente dal rap
presentante di Atene. Concluso 
il suo appello Makarios ha la
sciato la sala in cui si era 
riunito il Consiglio di sicurezza 
ed ha seguito da un'altra stanza 
l'andamento del dibattito. 

Dopo Makarios ha preso la 
parola il delegato greco. Costan-
tine Panayatoeas, il quale ha 
ribadito che le vicende di Ci
pro sono un problema interno 
dell'isola. Il rappresentante tur
co dal canto suo ha detto che 
il suo Paese « considera sua 
prerogativa avvalersi dei dirit
ti conferitigli da trattati inter
nazionali », intendendo cosi for
se alludere al diritto di inter
venire a Cipro. 

Intanto l'ufficio di coordina
mento del gruppo di Paesi « non 
allineati» dell'ONU ha dira
mato un documento in cui si 
sollecita a la fine dell'interven
to greco a Cipro, il ritiro degli 
ufficiali greci ed il ripristino 
dei diritti costituzionali del pre
sidente Makarios». La dichia
razione, che sarà sottoposta al
l'esame del Consiglio di sicu
rezza, denuncia il colpo di sta
to con cui è stato rovesciato 
il presidente Makarios e il «le
gittimo governo cipriota » e so
stiene che «l'intervento arma
to di forze esterne» sull'isola 
costituisce una «minaccia per 
la pace internazionale ». H do
cumento è stato firmato da Al
geria» Cuba, Guyana. India. 
Kuwait, Liberia. Malaysia. Ne
pal, Perù. Mali, Senegal, So
malia, Siria, Sri Lanka, Tanza
nia e Jugoslavia. 

Il dipartimento di Stato ha 
annunciato nella tarda serata 
che il segretario di Stato ame
ricano Kissinger riceverà l'ar
civescovo Makarios lunedi pros
simo a Washington. Il portavo
ce del dipartimento di Stato ha 
spiegato che il colloquio è stato 
chiesto da Makarios il quale è 
stato invitato nella capitale 
americana dal presidente del
la commissione senatoriale per 
gli affari esteri Fullbright. Egli 
ha aggiunto che ciò non signi
fica che gli Stati Uniti ricono
scano sempre l'arcivescovo co
me presidente di Cipro. 

Si è inoltre appreso che una 
delegazione del regime golpista 
di Cipro è in viaggio per New 
York dove intende farsi ascol
tare dal Consiglio di sicurezza. 
Secondo una notizia diramata 
dalla A.P. un delegato ameri
cano all'ONU ha appoggiato la 
richiesta avanzata in tal senso 
dal nuovo governo di Nicosia. 

Intanto, per cercare di met
tersi al riparo da eventuali 
accuse, e quindi fingendo una 
azione di a buona volontà », la 
Giunta militare greca ha co
municato al Consiglio atlan
tico che richiamerà i 650 mi
litari che inquadrano la Guar
dia nazionale golpista, sosti
tuendoli con altri a al fine di 
evitare confronti diretti che 
comprometterebbero la pace ». 
Questa decisione presa sotto 
la pressione esercitata dai 
rappresentanti della NATO, 
non ha tuttavia soddisfatto 
la Turchia, che al contrario, 
ha affermato che si tratta di 
una manovra di copertura per 
mascherare quello che in so
stanza non è che un sempli
ce avvicendamento, che non 
cambia minimamente la real
tà dei fatti. 

D rappresentante turco ha 
fatto presente che gii ufficia
li greci sono nell'isola in vio
lazione degli accordi del 1967, 
che prevedevano l'allontana
mento di qualsiasi forza gre
ca o turca dall'isola nel ri
spetto della indipendenza di 
Cipro e che quindi già que
sto fatto di per sé stesso era 

anomalo fin da quell'epoca. 
A maggior ragione dunque, 
ha detto il rappresentante 
turco, è necessario insistere 
per un completo ritiro del 
militari greci dall'Isola. 

In una lettera che rispon
de ad un messaggio con il 
quale 11 segretario generale 
dell'ONU aveva Invitato i pri
mi ministri greco e turco alla 
massima moderazione. Ecevlt 
accusa la Grecia «di aver 
portato al potere una perso
na nota per la sua dedizione 
alla causa dell'annessione 
dell'Isola alla Grecia e per 
il suo odio verso i turchi, 
una persona (Sampson) che 
è orgogliosa di aver parteci
pato attivamente al massa
cro dei turchi nel 1963». 

Pino a questo punto è dif
ficile sapere a che cosa di 
preciso possa approdare il 
Consiglio di sicurezza. Sta
mane era attesa una decisio
ne sulla richiesta dei golpisti 
di far ascoltare all'ONU 1 rap
presentanti del nuovo regi
me. La richiesta aveva fatto 
seguito alla proclamata desti
tuzione del legittimo rappre
sentante di Cipro all'ONU, 
Rossides. Pare che il presi
dente di turno del Consiglio 
di sicurezza, il peruviano Pe
rez de Cuellar, non abbia 
escluso questa possibilità. 

La risoluzione proposta da
gli USA dovrebbe, a quanto 
si dice, essere del seguente 
tenore: deplorazione dell'in
tervento militare a Cipro sen
za però fare alcuna menzione 
della Grecia, richiamo a tut
te le nazioni perchè venga 
rispettata la sovranità, l'in
dipendenza, e l'integrità ter
ritoriale di Cipro; appello al
la moderazione a tutte le na
zioni. richiesta esplicita di 
immediato ritiro di qualsiasi 
truppa straniera, fatta ecce
zione per quella che verrà 
decisa da un accordo inter
nazionale. 

Colloqui dell'inviato di Nixon prima ad Atene poi ad Ankara 

Sisco prospetta a Grecia e Turchia 
la «soluzione americana» per l'isola 
Essa prevede non il ritorno di Makarios ma solo la sostituzione del capo dei golpisti - Su 
suggerimento USA la Giunta di Atene sostituisce i suoi ufficiali a Cipro, anziché ritirarli 
Nave da guerra ellenica partita per l'isola - Concentramenti di truppe nel nord della Grecia 

Oggi a Roma 
manifestazione 

per Cipro 
Una manifestazione in soste

gno al popolo cipriota è stata 
indetta per oggi a Roma dal
l'associazione degli studenti gre
ci. Un corteo partirà alle 18 
da piazza Esedra e sfilerà per 
le vie del centro. Alla manife
stazione hanno aderito, tra gli 
altri, la sezione universitaria 
del PCI e la FGCL 

ATENE, 19 
L'inviato di Nixon e di Kis

singer, Joseph Sisco, dopo la 
sosta di ieri a Londra, ha tra
scorso la giornata odierna ad 
Atene dove ha avuto una se
rie di colloqui coi dirigenti 
greci a proposito di Cipro. In 
serata Sisco è volato ad An
kara per proseguire i collo
qui con Ecevit. 

Sugli incontri di Atene non 
è stata diramata alcuna in
formazione. All'inviato di Ni
xon che è sottosegretario di 
Stato per il Medio oriente, si 
attribuisce un piano sostan
zialmente filo-greco e anti-
Makarios ma che, nel calcolo 

americano e della NATO, po
trebbe essere accettato anche 
dalla Turchia. Secondo tale 
piano il capo dei golpisti di 
Nicosia, il « presidente », 
Sampson, sarebbe « invitato a 
ritirarsi» per lasciare il po
sto ad una personalità la cui 
imparzialità e la cui modera
zione non possano essere mes
se in dubbio. Viene fatto il 
nome di Glafos Clerides, pre
sidente della Camera di Ci
pro e principale negoziatore 
con i capi della minoranza 
turco cipriota. Dovrebbero 
inoltre essere sostituiti gli uf
ficiali greci della Guardia na
zionale (cosa che Atene sta 

GINEVRA, 19. 
In una dichiarazione rila

sciata dal segretario generale 
del PC greco Kharilaos FIo-
rakis si afferma che: «La ri
volta di Cipro è una grandissi: 
ma sciagura per fl popolo di 
Cipro e per il popolo di Grecia. 
si tratta di un evento oltre
modo allarmante che è contra
rio alle tendenze alla disten
sione intemazionale e che costi
tuisce una diretta minaccia alla 

Direttore 
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA FAVOLIMI 

Direttore responsabile 
Alessandro Cardani 

Iterino • ! «. 241 M Rafistre Slam»* *M 
L'UNITA' iHottrmiow • sforni* "- «53$ 

DIREZIONE, REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE* ©tIM 
Via «et Taurini. 1» - Teltfo.1 « * £ * • • ' 4 * * ° , £ ' - ^ I f l f ? . -
495033) - 495035S - 4951251 • 4951252 - 4*51255 - 4951254 
4951253 - ABBONAMENTO UNITA' ( M n a a M a m jf€ portata 
B. 3/5521 Intestato mz Arnmìnlstftóooe 4* ritolta. «Ma * •£<• 
T«U. 75 - 20100 MHano) - ABBONAMENTO A « NUMERli 
ITALIA Mimo 40.000. aetncstrala 21.000, Ti I—iti al* 11.00O. 
tSTERO annoo 59.000, Mmtttraw 30300, fclwMjial* 15.75Q. 
ABBONAMENTO A 7 NUMERI: ITALIA aaMO 44JM0, • * • • « • • ! • 
24.500, Minestrato 12.000. ESTERO» • « ' » • » . 5 0 0 ' ' " • ' S ? ' " 
35300 trh*«tralo 1BJ00. COMA ARRETRATA L. *™i™£*± 
CITA'i CoacowlOMrta cstl«r» S .M. (S«cM» »*r la PaWktt* to 
Italia) Roma, Piana Sa» Lorenzo hi Loda* 2», o aao Meo 
ta ItaHa - TaMooJ SBB341-2-3-4-5. TARIFFI! { • « • • par 
Ioana) Commareial*. Eélxioae sanerai*: toriata L. «50,Jartto» L. 
Cronache locato Roma L. 15O-250i Fliawa L. 150-250; Tal 
L, 100-150» NaaoH-Campaoia L. 100-1 M i »••"•» . «*•»»• 
l» 100-120} Mtmno-LamaaiaTa L. 1B0-250| B l I l i M U 200-SSC) 
Caaowa-Uavrw L. 150-200; ToHno-Ptomoato t._ 100-1501 * * * • • "» 
Rotato E. L. 120-1 SO; Emma-RomaaM L. I t * ! * * ! . * * " J f S S S ? 
L, 100-120 - PUBBLICITÀ' FINANZIARIA LICALB, RISAZIO. 
MALEi L. 1.200 al mm. Nacrolofto L. SO 
poloni lutto I» 500 por parola + 200 J.f. 

; Tjpagratto» OJLXE. - 00151 V > •»! Taortol, 1 * 
am»»aBm»iaa»»»iaaaa« 

MERSIN (Turchia) — Una flotta di navi da guerra recanti a bordo truppe da sbarco è partita ieri mattina per destinazione 
ignota da questa base marittima turca 

ANKARA. 19. 
Numerose navi da guerra turche hanno lasciato all'alba di stamane il porto di Mersin, situato nella Turchia meridionale 

di fronte alla punta orientale di Cipro, da cui dista 130 chilometri. Della squadra fanno parte anche unità di sbarco. 
La notizia — della quale per varie ore è stata proibita ai giornalisti la diffusione — è stata confermata più tardi dal 
ministro delle informazioni turco, che però non ha fornito alcun particolare sul numero, l'entità e l'obiettivo delle navi 
impegnate in questa operazione. Informazioni di testimoni ocu lari giunte da Mersin parlano di una trentina di navi, fra cui 
tre incrociatori che hanno preso il largo in direzione sud. Un giornalista americano afferma di aver visto sulle unità da sbar

co partite da Mersin almeno 
trenta carri armati e militari 
in tuta mimetica. Non si sa se 
anche da altri porti turchi sia
no salpati mezzi navali. Si sa 
invece che sono in corso con
centramenti di truppe verso il 
sud. -

I movimenti della flotta turca 
sono cominciati poche ore pri
ma che rientrasse ad Ankara 
da Londra il primo ministro Bu-
lent Ecevit che nella capitale 
inglese ha incontrato il Premier 
Wilson, il Presidente cipriota 
Makarios e il sottosegretario di 
Stato americano Sisco. Al suo 
rientro Ecevit ha immediatamen
te convocato il capo di Stato 
maggiore e i comandanti mili
tari e successivamente ha pre
sieduto una riunione del consi
glio dei ministri. E* stato an
nunciato che il governo chiede
rà domani al Parlamento poteri 
straordinari per poter affrontare 
la crisi di Cipro. 

Al suo arrivo, Ecevit ha di
chiarato di essere ottimista: 
e Condurremo la nostra ricerca 
(per una soluzione diplomatica) 
con tutti i mezzi. Stiamo ancora 
provando la via diplomatica per 
una soluzione pacifica. Sono ot
timista perchè tutti adesso ri
conoscono la • necessità di far 
presto ». 

Questa sera è giunto ad An
kara il sottosegretario america
no Sisco che sì è subito incon
trato coi dirigenti turchi. 

Ampio rilievo la radio di An
kara ha dato alle dichiarazioni 
fatte oggi a Nicosia dal leader 
della minoranza turca. Rauf 
Denktash, il quale è anche vice 
presidente di Cipro. Egli ha det
to che la Turchia deve interve
nire militarmente se Makarios 
non tornerà a Cipro. 

Denktash si è appellato a 
Londra e Ankara perchè resti
tuiscano il potere a Makarios 
in base al trattato di garanzia 
firmato nel 1960 con Atene. Il 
trattato permette a ciascuna 
delle tre potenze di agire in 
difesa dell'indipendenza dell'iso
la: c i greci devono rendersi 
conto che la strada dell'annes
sione (1* "enosis") non è aper
ta » ha dstto Denktash. aggiun
gendo: e Makarios ha il legit
timo diritto di affermare che 
rappresenta i greco-ciprioti. 
Sampson non ha questo diritto. 
Egli rappresenta la giunta 
greca». - -

Denktash ha poi accusato la 
giunta di Atene di aver illegal
mente accresciuto il contingente 
greco nell'isola e ha rilevato che 
mercoledi. tre aerei di linea gre
ci sono atterrati nell'aeroporto 
di Nicosia che era ancora chiu
so al traffico normale, scari
cando personale militare. (Nel
la • conferenza stampa di ieri. 
Sampson aveva invece sostenu
to che gli aerei trasportavano 
solo materiale sanitario). 

Interrogato per l'afferma
zione di Sampson circa un nuo
vo negoziato tra le due comu
nità dell'isola. Denktash ha ri
sposto: «Non ho riso perchè 
ero stanco e non ne avevo la 
forza. Sampson ha a suo tempo 
criticato i negoziati e i nego
ziatori. Io non accetto nessuna 
dichiarazione di questo genere 
da lui». 

Denktash ha ammesso che 
Sampson ha cercato un contatto 
ufficioso, ma ha detto e abbia
mo deciso di no per motivi po
litici », nel timore cioè che una 
accettazione comportasse « un 
riconoscimento sia pure non for
male del nuovo regime». 

< Non penso che questo putsch 
possa ancora considerarsi riu
scito. Con una resistenza attiva 
esso potrebbe non riuscire» ha 
concluso Denktash sottolineando 
che egli conta sulla opposizione 
dell'Inghilterra e della Turchia 
all'azione contro Makarios con
certata dalla giunta greca con 
U gruppo di Sampson. 

Una dichiarazione del segretario generale del PCG 

Il «putsch» ha esportato 
il fascismo greco a Nicosia 

pace nel Mediterraneo orientale. 
Ci troviamo in presenza di una 
ingerenza senza precedenti del
la dittatura militare fascista 
greca negli affari di uno Stato 
sovrano: la Repubblica di Cipro. 
La Giunta greca, che agisce at
traverso i suoi agenti-ufficiali 
della Guardia Nazionale cipriota 
ed i terroristi dell'organizzazio
ne "Eoka-2", ha rovesciato il 
legittimo governo dell'arcive
scovo Makarios, instaurando a 
Cipro un potere militaristico 
antipopolare ed ha cominciato 
a terrorizzare la popolazione. 
Si tratta di una autentica espor
tazione di fascismo in un altro 
Paese, che è uno stato indi
pendente membro dell'ONU». 

< Non vi sono dubbi che dietro 
ai rivoltosi si nasconde non sol
tanto la Giunta greca, ma an
che i circoli imperialisti legati 
alla NATO ed ai suoi servizi 
segreti — ha rilevato Kharilaos 
Florakis —. Proprio questi cir
coli, che esprimono gli inte
ressi e le mire delle forze ag
gressive, da tempo tramavano 
per la liquidazione di Cipro 
indipendente e democratica, che 
conduceva una politica di pace 
e di amicizia tra i popoli, di
retta contro la trasformazione 
dell'isola in una base militare 
della NATO e del Pentagono. 

«La rivolta di Cipro ha su
scitato un'ondata di proteste da 
parte dell'opinione pubblica 
mondiale. L'URSS, gli altri Pae
si della comunità socialista han
no espresso a piena voce la 
loro solidarietà con fl popolo 
di Cipro che lotta contro la 
reazione ed il fascismo. In 
queste condizioni la Giunta greca 

tenta di presentare il suo in
tervento come un "affare in
terno" dei ciprioti. Questa è 
una menzogna che non può 
trarre in inganno nessuno. Lo 
stesso fatto che la Giunta di 
Atene abbia intrapreso un in
tervento a Cipro parla della sua 
debolezza, poiché è evidente 
che organizzando fl " putsch " 
a Cipro, la Giunta contava, 
oltre a tutto il resto, che le 
riuscisse di accendere in Grecia 
sentimenti di sciovinismo e stor
nare cosi dai problemi propri 
l'attenzione del popolo greco, la 
cui ferma opposizione alla rea
zione ha già condotto la Giunta 
al totale isolamento. Ci trovia
mo di fronte ai classici sistemi 
di tutti i regimi fascisti ed 
antipopolari ». 

«n popolo cipriota è sorto 
in difesa della propria indipen
denza e democrazia. Tutta la 
Grecia lavoratrice e patriottica 
è dalla parte dei patrioti ci
prioti. In questi giorni di al
larme inviamo fl nostro saluto 
al fraterno partito dell'AKEL 
ed a tutto il popolo di Cipro 
e dichiariamo: nonostante tutto, 
i popoli cipriota e greco vince
ranno la loro lotta! 

«Il nostro partito — ha con
cluso Florakis — fa appello al
la classe operaia, ai contadini, 
ai giovani, a tutto il popolo 
greco, ai patrioti delle forze 
armate affinchè si uniscano in 
ogni sorta di comitati d'azione 
in difesa di Cipro, per rove
sciare la Giunta, per il potere 
del popolo, per la indipendenza 
nazionale, per la pace». 

appunto già facendo, su sug
gerimento USA: ma ciò che la 
giunta deve essere costretta 
a fare non è un avvicenda
mento, bensì il ritiro totale 
degli ufficiali greci) e, infi
ne, sempre secondo il presun
to piano americano Makarios 
potrebbe rientrare a Cipro ma 
soltanto per assolvervi funzio
ni pastorali 

Proseguono ad Atene le riu
nioni dei ministri e degli al
ti comandi militari alle qua
li prendono parte anche il ca
po della giunta generale Gi-
zikis e il Primo ministro An-
droiutsopulos. 

Sulle posizioni e sui movi
menti delle unità militari e 
della flotta viene mantenuto 
il più stretto riserbo. Ponti 
attendibili hanno detto che 
«unità delle forze armate 
hanno preso posizione nella 
Grecia del nord per ogni 
eventualità». Una nave da 
guerra ha lasciato un porto 
militare greco diretta a Cipro: 
secondo la versione ufficiale 
trasporta gli ufficiali destina
ti a dare il cambio al contin
gente ellenico che si trova 
nell'isola. 

Il governo di Atene non ha 
ancora riconosciuto il nuovo 
regime di Nicosia, per evi
denti ragioni di opportunità. 
La stampa continua ad igno
rare la sorte dell'arcivescovo 
Makarios mentre con grande 
rilievo pubblica le dichiara
zioni di Sampson e dei suoi 
« ministri ». Elefteros Kosmos, 
organo della giunta, ritiene 
che l'attuale schieramento in
ternazionale contro il nuovo 
regime cipriota si sfalderà 
come avvenne in occasione 
della campagna contro il col
po di Stato dei colonnelli nel 
1967 e «farà la stessa inglo
riosa fine». 

Il «putsch» di Cipro ha 
messo in evidenza la frattu
ra esistente in seno ai militari 
greci. Un gruppo di ufficiali 
dell'esercito e della marina 
ha preso le distanze dalla 
Giunta di Atene con una di
chiarazione in cui si sostie
ne che il comando delle for
ze armate greche ha attua
to il colpo di Stato cipriota 
«allo scopo di unire l'isola 
alla Grecia nel volgere di un 
anno per mezzo di un refe
rendum». 

Nella stessa dichiarazione 
si forniscono anche alcuni 
particolari relativi al putsch: 
266 ufficiali e militari greci 
sono morti mentre il numero 
dei feriti non è noto; nume
rosi ufficiali greci sono stati 
ritirati da Cipro il 15 luglio 
per la loro opposizione agli 
avvenimenti; la Giunta ha 
inviato a Cipro degli «e-
spertl» mettendoli a disposi
zione del nuovo regime; la 
decisione di attuare il colpo 
di Stato è stata presa ad Ate
ne il 13 luglio. 

(Dalla prima pagina) 
alla giornata di lotta». 

Intanto la maggioranza go
vernativa, dopo le consulta
zioni dell'altro ieri fra Eu
mor e gli altri leaders del 
centro-sinistra, è alla ricer
ca di una qualche via d'usci
ta dalla stretta politica de
terminatasi con il pronuncia
mento e l'azione di lotta dei 
sindacati e con la ferma op
posizione comunista ai conte
nuti dei decreti. Informazio
ni di agenzia parlano di un 
lavoro a vasto raggio che gli 
esperti del quattro • partiti 
stanno conducendo, non si sa 
bene sulla base di quale pre
cisa direttiva politica, per de
finire alcune proposte di mo
difiche ai decreti. 

Un'agenzia vicina alla DC 
riferisce alcuni dettagli di 
questa messa a punto di ret
tifiche. Anzitutto la maggio
ranza sarebbe orientata a 
prendere atto della bocciatu
ra del decreto sull'assunzio
ne di 12.000 Impiegati nella 
amministrazione finanziarla 
pronunciata, sotto il profi
lo della legittimità, dalla 
commissione affari costitu
zionali della Camera. In al
tre parole, ci si orienterebbe 
a ritirare il decreto e a pre
sentare un normale disegno di 
legge che, comunque, dovreb
be seguire un iter parlamen
tare accelerato. Rimane da 
vedere 11 contenuto di tale 
nuova Iniziativa legislativa: 
se essa dovesse ricalcare nel
la sostanza 11 contenuto del 
decreto ci si ritroverebbe al 
punto di partenza perchè, a 
parte i socialdemocratici, 
quasi tutti 1 gruppi avanzano 
forti riserve se non aperta 
opposizione all'assunzione di 
nuovo personale mentre è del 
tutto aperto il problema del
l'utilizzo di tanti dipendenti 
operanti in enti inutili o co

munque malamente Impie
gati. 

Sempre secondo la citata 
agenzia, la maggioranza sa
rebbe anche orientata a mo
dificare 11 decreto sulla ben
zina. Anzitutto ci si decide
rebbe finalmente a mettere 
le mani sullo scandaloso pri
vilegio finora accordato al 
petrolieri per quanto riguar-
da l'imposta di fabbricazione. 
Sarebbero a confronto due 
ipotesi: la prima prevede una 
riduzione dell'attuale periodo 
di tre mesi concesso alle so
cietà per versare allo Stato 
l'imposta, l'altra prevede un 
aumento non si sa quanto 
consistente del tasso d'inte
resse che le società devono 
pagare sulle somme a paga
mento differito. Per quanto 
riguarda la una tantum sulle 
auto, invece, tutto dovrebbe 
rimanere come stabilito dal 
decreto, cioè obbligo al pa
gamento entro 11 5 agosto se
condo gli scaglioni stabiliti In 
base alle categorie di potenza 
motore. Dunque, niente dif
ferenziazione del prezzo della 
benzina e niente esoneri nella 
impasta straordinaria sulle 
auto. 

Nessuna modifica, a quanto 
sembra, sarebbe prevista a 
proposito della una tantum 
sulle case, che è un provve
dimento su cui pesa addirit
tura un dubbio di costituzio
nalità per il fatto che viola 
patentemente 11 principio del
la progressività della tassa
zione. I socialisti avrebbero 
avanzato varie riserve in me
rito e avrebbero chiesto di 
collegare l'imposta non al nu
mero delle stanze ma alla su
perficie utile dello Immobile. 
Questa richiesta sarebbe sta
ta respinta dagli altri partiti 
del centro-sinistra per ragio
ni tecniche. 

Modifiche sarebbero allo 

studio, invece, per quanto ri* 
guarda l'IVA. Ci si oriente
rebbe ad una soppressione 
degli aggravi sui prodotti 
agricoli o alla restaurazione 
di una quota esente per il 
volume d'affari del lavoratori 
autonomi e professionisti. Per 
quest'ultimo aspetto non si 
tornerebbe però all'esenzione 
dell'IVA sul primi cinque mi* 
lionl di valore aggiunto ma 
su una quota inferiore non 
precisata mentre ai liberi 
professionisti che superano 11 
limite sarebbe concessa la fa
coltà di pagare l'IVA forfet
tariamente per abbonamento. 

Fin qui le informazioni sui 
propositi della maggioranza, 
ma è da registrare che un 
esponente repubblicano ha 
detto che il suo partito è fa
vorevole ad alcune proposte 
comuniste quali il doppio 
prezzo della benzina e 11 ri
fiuto di nuove assunzioni di 
impiegati finanziari. 

Sul significato di questo la
vorio della maggioranza è da 
registrare una dichiarazione 
del presidente del deputati 
socialisti, Mariotti il quale, da 
un lato, ha ribadito il diritto 
del suo partito « di presentare 
propri emendamenti o propo
ste di modifica», e dall'altro 
ha confermato l'impegno a 
portare avanti 1 decreti fi
scali sino alla loro approva
zione evitando cosi l'insorge
re di uno stato di disagio 
nella maggioranza (che tut
tavia è un dato già chiara
mente presente). Circa le 
prospettive del confronto par
lamentare, Mariotti ha detto 
che «sta maturando nella 
stessa maggioranza il clima 
e la consapevolezza della ne
cessità di un confronto chia
ro ed aperto con la opposi
zione democratica recependo 
anche ciò che può essere uti
le agli interessi generali del 
paese ». 

Critiche al discorso di Fanfani 
(Dalla prima pagina) 

cite nel corso • della prima 
giornata di dibattito, sia da 
parte dei rappresentanti del
le correnti di sinistra, sia 
dall'on. Moro, sia, infine, da 
parte dei primi Intervenuti 
della corrente dorotea, che 
nel Consiglio nazionale co
stituisce il gruppo di mag
gioranza relativa. Il giudizio 
fanfaniano sul referendum è 
stato corretto o capovolto 
da parte di quasi tutti gli 
oratori. Cosi è avvenuto an
che per quanto riguarda le 
questioni della lotta al neo
fascismo, il processo di uni
tà sindacale, la tematica di 
politica economica, lo stesso 
giudizio sul quadro politico. 
Debole e contraddittoria, sem
mai, è stata 'la (risposta alla 
vastità della crisi 

La relazione di Fanfani, 
in realtà, non sembra costi
tuire un documento—base im
pegnativo per tutti per una 
discussione come questa, che 
ha tutto il tono di un con
fronto congressuale. Le cor
renti e 1 vari leaders si so
no mossi, fin dall'inizio, qua
si come se il discorso fanfa
niano non fosse stato pro
nunciato. E il dissenso sul
l'assetto futuro del partito, 
del resto, è apparso subito 
manifesto: il vice segretario 
Marcora, basista, tuttora di
missionario, ha rifiutato a 
nome del suo gruppo la pro
posta — affacciata da Fan
fani in modo problematico 
— della costituzione della 
a consulta ristretta» alla te
sta del partito, ed ha chie
sto una scelta pregiudiziale 
sulla linea. Cosi ha fatto Fon. 
Bodrato per «Forze Nuove». 
L'on. Moro, invece, ha caldeg
giato la soluzione della « con
sulta» (o ufficio politico o 
« direttorio » che dir si voglia) 
presentandola come un mez
zo per ristabilire un'unità 
della quale dovrebbero esse
re parte irrinunciabile le 
correnti di sinistra; ed ha 
giustificato questa posizione 
con un giudizio nettamente 
pessimistico, ancor più pessi
mistico di quello che fu alla 
base — un anno fa — della 
confluenza di Fanfani. di 
Rumor e dello stesso Moro 
nel famoso «patto» di Pa
lazzo Giustiniani. I dorotei 
— Blsaglla e Ruffini — so
no stati molto cauti sulla 
« consulta ». facendo Inten
dere che difficilmente que
sta soluzione sarà possibile 
nel caso in cui tutte le cor
renti non si pronuncino in 
suo favore. Il veto di uno o 
più gruppi, quindi, potrebbe 
portare all'accantonamento 
del progetto del nuovo orga
no statutario. Ieri, perciò, si 
parlava dell'ipotesi di un 
« congelamento » dell'attuate 
situazione, senza «consulta». 

n discorso più atteso era, 
ovviamente, quello di Moro, 
il secondo grande contraente 
del «patto» che segnò nel 
"73 il ritorno della DC al 
centro-sinistra. E il ministro 
degli esteri ha cominciato, 
appunto, col precisare che 
il fatto nuovo di Palazzo Giu
stiniani non fu un « patto tra 
due persone », ma una conse
guenza di esigenze obiettive; 
e col soggiungere che oggi i 
« pericoli della situazione » 
non sono minori feto non 
trovo le cose cambiate, se 
non in peggio»). Ferma la 
linea di centro-sinistra, ha 
detto Moro, occorre la K con
vergenza di tutte le compo
nenti del partito, e in parti
colare di quelle di sinistra». 
Da qui la proposta del « co
mitato politico ristretto », 
con la continuazione della 
* valida funzione di guida» 
di Fanfani, e il rifiuto di 
una «rigida gestione maggio
ritaria ». 

Già questa proposta, di un 
ritorno sia pure riveduto al 
«patto» di Palazzo Giusti
niani, ha posto a Moro l'esi
genza di una differenziazio
ne rispetto all'analisi fanfa-
niana del referendum. U mi
nistro degli Esteri ha detto 
che lo scontro sul divorzio è 
stato, per la DC * seriamen
te necessitato», anche se ha 
ammesso la legittimità degli 
interrogativi sulle ragioni 
per le quali questa iniziativa 
non è stata bloccata, ricono
scendo la « sorda incompren
sione e irritazione del paese 
per il fatto di combattere 
questa battaglia nel mezzo 
di una crisi economica e po
litica già di per se stessa al
larmante ». La confluenza 

tra forze laiche, cattolici del 
« no » e comunisti è avvenu
ta nel voto del 12 maggio 
« senza apparente disagio » 
degli elettori del rispettivi 
schieramenti, mentre la DC 
ha palesato « rigidità » e 
« lentezza » nel cogliere la 
novità della situazione. «Con 
tutte le sue lacerazioni — ha 
detto Moro — il referendum 
è stato un confuso venire al
la luce di un mondo più li
bero e di uomini più autono
mi e responsabili, responsa
bili di per se stessi e non per 
una costrizione legale». Mo
ro ha soggiunto che tra gli 
elettori vi sono «taluni» che 
«hanno detto "sì", in modo 
anticonformistico, risolvendo 
con coscienza tormentata un 
conflitto di due valori, di 
due doveri, dei quali quello 
soccombente è stato pospo
sto, ma non calpestato». Po
lemico con le spigolosità set
tarie dell'impostazione inte
gralistica di Fanfani, Moro 
ha criticato anche il proget
to di Taviani per una DC 
partito conservatore laiciz
zante. 

Il ministro degli Esteri ha 
rilevato che la riflessione in 
corso nella DC si sta com
piendo in un momento tra i 
più difficili della storia na
zionale, in un momento in 
cui — ha detto — «solo la 
lucidità e l'impegno possono 
fermarci sull'orlo dell'abis
so». Da qui ha fatto deriva
re un tentativo di rilancio 
di un atteggiamento di ideo-
logizzazione tanto della fun
zione della DC, quanto della 
scelta di centro-sinistra. Ha 
respinto seccamente ogni 
ipotesi di a fatate declino» 
dello Scudo crociato, dicen
do che «non vi è chiarezza» 
su chi debba « sostituire o più 
rigorosamente condizionare 
la DC». «Quando — ha det
to — un chiaro verdetto po
litico modificasse la situa
zione e diminuisse il nostro 
compito, noi accetteremmo 
lealmente la nuova realtà; 
ma ciò non può avvenire sen
za una pertinente decisione 
del corpo elettorale, presa 
al momento giusto ». Secondo 
Moro il ruolo della DC, co
me «corresponsabile in una 
coalizione di democrazia 
avanzata», è ben lungi dal-
l'esaurirsi (egli, tuttavia, ha 
evitato un esame critico com
plessivo dell'esperienza di 
centro-sinistra e dei suoi fal
limenti). La stabilità del qua
dro politico, «nel quale tutti 
siamo chiamati ad assumere 
le nostre responsabilità», è 
— ha detto il ministro degli 
Esteri — tanto più impor
tante In una situazione in 
cui «le stesse istituzioni de
mocratiche vengono prese di 
mira con un attacco mi
sterioso quanto efficace»; e 
quando la « minaccia fasci
sta appare seria e grave e 
la trama oscura che si è an
data tessendo suscita i più 
inquietanti interrogativi ». 

Quanto al PCI, l'on. Moro 
ha ripetuto, secondo un vec
chio modulo, che si tratta di 
un partito che deve « risolve
re importanti problemi ». 
«Questa circostanza — ha 
soggiunto — insieme con al
tri dati politici, che non è 
qui necessario ripetere, non 
rende possibile il concorso del 
PCI nella direzione, in con
dizioni di piena responsabili
tà, della vita del Paese, ma 
ne fa un valido e importante 
interlocutore nel suo ruolo di 
opposizione». Moro ha detto 
ancora che nei confronti dei 
comunisti bisogna avere un 
atteggiamento a chiaro, serio 
e costruttivo», riservando ad 
essi, «nella dialettica demo
cratica e nell'esperienza so
ciale, ben più ampie e pro
fonde che non l'azione di go
verno, una doverosa attenzio
ne e conversazione». Ha poi 

riaffacciato la tesi di un condi
zionamento estemo dovuto, a 
suo dire, allo stesso processo 
di distensione, il quale richie
derebbe a breve e medio ter
mine «una certa rigidezza, 
una certa delimitazione dei 
confini, un equilibrio (-.) che 
lascia ancora distanti le spon
de che pure si vorrebbe av
vicinare ». 

Nell'intervento del senato
re Marcora, oltre all'opposi
zione al « direttorio », ha avu
to un certo spicco la critica 
all'esperienza di centro-sini
stra. L'esponente basista ha 
riconosciuto che nel partito 
vi è ora uno stato «di fru
strazione, quasi di paura». E 
In questo quadro la formula 

di centro-sinistra è ritenuta 
non la soluzione ottima, ma 
«lo strumento meno inade
guato». Il bisogno di media
zione tra la DC e il PSI (ma 
si potrebbe aggiungere anche 
10 sforzo dì mediazione inter
no alla DC), ha detto, è una 
delle cause dei ritardi nella 
azione di governo e della ge
nerale sensazione di ineffi
cienza. Marcora ha afferma
to che la «partecipazione del 
PCI al governo ordinario del 
Paese non rientra nelle no
stre intenzioni»; il gioco de
mocratico «può anche con
sentire» ai comunisti di ac
cedere alla guida dell'Italia, 
anche se andrà «realistica
mente valutata — ha subito 
soggiunto i»esponente basista 
— la coerenza di tale situa
zione con il quadro dei rap
porti internazionali ». Dopo 
questo ennesimo accenno ai 
condizionamenti internaziona
li — del quale Fanfani si era 
servito In modo ancor più 
aperto, allo scopo di sostene
re, con antiche pregiudiziali, 
il monopolio de — Marcora 
ha precisato che nuovi « spazi 
di libertà per tutti i cittadi
ni » non possono « essere con
seguiti contro il PCI», forza 
che « sarebbe antidemocratico 
escludere in linea di princi
pio dalla partecipazione alla 
elaborazione del nuovo asset
to del Paese». 

Quanto ai problemi interni 
di partito, Marcora ha affer
mato che occorre una linea 
nuova, che si esprima con «un 
largo ricambio di classe diri
gente e di responsabilità ». La 
costituzione della «consulta», 
perciò, « non soddisfa l'esigen
za di chiarimento politico». 
Occorre quindi — ha detto 
Marcora — verificare conver
genze e dissensi sulla linea, 
e se tale intesa non si ma
nifesta andare a «un chiaro 
rapporto dialettico tra mag
gioranza e minoranza». 

Per i dorotei hanno parlato 
11 ministro Bisagiia, il vice
segretario Ruffini, l'on. Fer
rari Aggradi. In genere, gli 
interventi di questa parte si 
sono distinti per una dose di 
maggior realismo nel confron
ti, soprattutto, della tematica 
del dopo-referendum, rispetto 
alla relazione fanfanlana. Bi
sagiia, dopo aver riconosciu
to che per la DC il proble
ma è quello di cambiare, ha 
ammesso che anche il centro
sinistra, dopo una fase di in
fatuazione ideologica, ha co
nosciuto una a progressiva de
gradazione in termini di po
tere ». Ha criticato, quindi, lo 
atteggiamento de nei confron
ti dell'unità sindacale (« dà la 
impressione — ha detto — di 
essere un giorno a favore e 
un giorno contro », mentre in 
un modo o nell'altro è neces
sario «uscire allo scoperto»). 
Riguardo al problema dei rap
porti con i comunisti, Bisa
giia ha detto che oggi è er
rato credere che la a radicata 
contrapposizione» al PCI sia 
la « medicina con la quale si 
possono vincere tutte le bat
taglie»; il vecchio sistema di 
raccolta dei consensi da par
te della DC. tra l'altro, non 
funziona più. Il ministro del
l'Agricoltura ha sostenuto la 
tesi secondo cui il no al « com
promesso storico » dovrebbe es
sere garantito dagli elettori, i 
quali dovrebbero, appunto, so
stenere la linea della «con
trapposizione». Tuttavia, ha 
soggiunto, è necessario stabi
lire con il PCI un «rapporto 
di continua verifica», rispet
tando i «due ruoli che cam
minano paralleli nella difesa 
del sistema », senza — ha pro
seguito l'esponente doroteo — 
Incontrarsi «in un punto di 
convergenza ». 

«Insufficiente» è stata de
finita da Bisagiia l'intesa di 
Palazzo Giustiniani E oggi — 
ha detto — dobbiamo preoc
cuparci che l'« equilibrio crea
to non venga rotto senza so
luzioni politicamente chiare e 
capaci di portare all'accordo 
di coloro che in esse possano 
riconoscersi ma non per ef
fetto di organigrammi» (que
sta parte del discorso di Bisa
giia è stata « apprezzata » dal 
basista Misasi). 

Nella tarda serata, l'on. Bo
drato, di «Forze Nuove» si è 
pronunciato contro il nuovo 
organo statutario a nome del
ia sua corrente. « Non è possi
bile — ha detto — compro
mettere la sinistra de in un 
accordo di vertice che appare 
tuttora misterioso». 

Il gruppo Andreotti-Colombo 
ha fatto sapere di non aver 
preso nessuna decisione a i 
prò né contro la «ooontt»». 
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